
 

Roma, 21 agosto 2007 

Le terapie non convenzionali in Italia 
Anno 2005 

 
Con l’indagine multiscopo “Condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari” 
l’Istat raccoglie informazioni presso i cittadini sullo stato di salute, su alcuni 
fattori di rischio per la salute, sul ricorso ai servizi sanitari e ai principali 
strumenti di prevenzione. L’indagine riserva poi una breve sessione all’utilizzo 
di metodi di cura non convenzionali, tema illustrato nella presente statistica. 

Il campione complessivo dell’indagine, che comprende circa 60 mila famiglie, 
essendo stato ampliato (erano 24 mila famiglie) a seguito di una convenzione 
cui partecipano Ministero della Salute, Istat e Regioni. L’ampliamento è stato 
possibile grazie al contributo del Fondo Sanitario Nazionale su mandato della 
Conferenza Stato-Regioni. L’incremento della numerosità campionaria è 
finalizzato a soddisfare i bisogni informativi a livello territoriale e consentire 
stime regionali e sub-regionali utili alla programmazione sanitaria locale.  

Sul sito www.istat.it è disponibile la nota informativa con la metodologia 
dell’indagine. 

 

1. I PRINCIPALI RISULTATI 
Il fenomeno è diffuso tra quote importanti di popolazione, ma decresce 
negli ultimi 5 anni 
Negli ultimi anni le terapie non convenzionali hanno raggiunto 
un’importante diffusione. Nel 2005 circa 7 milioni 900 mila persone (il 
13,6% della popolazione residente) hanno dichiarato di aver utilizzato 
metodi di cura non convenzionali nei tre anni precedenti l’intervista. 

Tra i vari tipi di terapie non convenzionali la più diffusa è l'omeopatia, 
utilizzata dal 7,0% della popolazione; seguono i trattamenti manuali1 

scelti dal 6,4% delle persone; la fitoterapia e l'agopuntura utilizzati 
rispettivamente dal 3,7% e dall’1,8% della popolazione e, infine, altri 
tipi di terapie non convenzionali (0,4%). 
 

Grafico 1 - Persone che nei 3 anni precedenti l’intervista hanno fatto uso di terapie non 
convenzionali, per tipo di  terapia e sesso – Anno 2005 (per 100 persone dello stesso sesso) 
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1 Per trattamenti manuali si intendono quei trattamenti di manipolazione dell'apparato 
osteo-articolare (ad esempio osteopatia e chiropratica) 
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Se tra il 1991 e il 1999 l'aumento dell'uso di queste terapie è stato sensibile, tale incremento si è arrestato 
nel corso degli ultimi 5 anni. Rispetto al 1999-2000, si stima che si sia ridotto di circa un milione il numero 
di persone che hanno fatto uso almeno una volta negli ultimi 3 anni di terapie non convenzionali (nel 1999-
2000 era pari a circa 9 milioni). La diminuzione è stata maggiore tra gli uomini, tra le persone nelle fasce di 
età centrali (25-54 anni), tra gli anziani e tra le persone che risiedono nell’Italia insulare. Stabile l’utilizzo 
delle terapie non convenzionali tra i bambini e i ragazzi fino a 14 anni. 

Emergono andamenti differenziati a seconda del tipo di terapie. Per quanto riguarda l’omeopatia, dal 1991 
ad oggi si osserva complessivamente un notevole aumento (dal 2,5% di inizio periodo al 7% del 2005), ma 
la quota dei fruitori è diminuita nel corso degli ultimi 5 anni (nel 1999 si è raggiunto il picco dell’ 8,2%). 
Per quanto concerne invece l’agopuntura e la fitoterapia, dopo un primo aumento tra il 1991 e il 1999, 
nell’ultimo quinquennio ci si è riportati ai livelli rilevati all’inizio del periodo.  

Anche per i trattamenti manuali, rilevati per la prima volta nel 1999, si registra negli ultimi 5 anni una lieve 
diminuzione: si passa dal 7,0% al 6,4%. Tale decremento è da attribuire prevalentemente alle donne nelle 
fasce di età centrali (25-44 anni) e agli uomini anziani, mentre si mantiene costante nelle altre fasce di età. 
 

Grafico 2 -  Persone che  nei 3 anni precedenti l’intervista hanno fatto uso di agopuntura, omeopatia, fitoterapia - Anni 1991 ,1994, 
1999 - 2000, 2005 (per 100 persone) 
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 2. CARATTERISTICHE DEGLI UTILIZZATORI 
Più donne che uomini 
Sono più le donne (circa 4 milioni e 700 mila, pari al 15,8%) che gli uomini (3 milioni 162 mila, pari 
all’11,2%) a usare i rimedi non convenzionali2. Analizzando nel dettaglio i singoli rimedi, emergono 
differenze di genere soprattutto per ciò che riguarda il ricorso all'omeopatia (8,8% delle donne contro 5,1% 
degli uomini) e alla fitoterapia (4,8% contro 2,6%). Meno accentuate sono, invece, le differenze nel caso 
dell'agopuntura (2,2% contro 1,5%) e dei trattamenti manuali (7,1% contro 5,7%). 

In generale sono le persone di età adulta, dai 25 ai 64 anni, a ricorrere in misura più consistente ai vari tipi 
di terapie non convenzionali e, in particolare, quelle di età compresa tra i 35 e i 44 anni: in questa fascia di 
età, più del 20% delle donne ha fatto ricorso a rimedi non convenzionali, contro il 14,6% dei coetanei 
maschi.  

I trattamenti omeopatici, così come la fitoterapia e i trattamenti manuali, vengono scelti in prevalenza da 
donne di 25-54 anni. L'agopuntura è invece più diffusa tra le persone anziane, in quanto spesso rappresenta 
un rimedio al dolore soprattutto per le donne, più frequentemente colpite da patologie invalidanti e 
dolorose. 

 

                                                 
2 Il periodo di riferimento è sempre costituito dagli ultimi 3 anni se non diversamente specificato 
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Tavola 1 Persone che nei 3 anni precedenti l’intervista hanno fatto uso di almeno un tipo di terapia non convenzionale, per sesso e 
classi di età. Anni 1999-2000 e 2005 (per 100 persone dello stesso sesso e classe di età) 

CLASSI DI ETÀ almeno un tipo Agopuntura omeopatia fitoterapia trattamenti manuali altre terapie non 
convenzionali 

 1999-2000 2005 1999-2000 2005 1999-2000 2005 1999-2000 2005 1999-2000 2005 1999-2000 2005 

MASCHI 

0-2 7,1 8,7 0,4 1,1 6,1 7,1 1,3 1,8 0,5 0,5 0,5 0,1 

3-5 10,6 12,8 0,7 0,7 9,1 11,4 3,0 2,5 1,0 0,3 0,5 0,1 

6-10 10,0 9,5 0,6 0,4 8,7 7,9 2,7 2,3 0,9 0,8 0,5 0,1 

11-14 7,9 7,6 0,4 0,7 5,5 5,6 2,8 1,8 1,6 1,4 0,9 0,3 

15-24 8,0 7,2 0,8 0,5 4,2 3,7 2,2 1,7 3,7 3,4 0,8 0,2 

25-34 13,7 11,7 1,9 1,3 6,4 5,3 3,9 2,5 7,1 6,3 1,1 0,3 

35-44 19,0 14,6 3,5 1,7 9,5 6,7 5,6 3,6 9,7 8,6 1,7 0,4 

45-54 16,5 14,7 3,5 2,3 7,3 6,1 4,8 3,3 9,2 8,9 1,4 0,5 

55-64 13,2 11,8 3,4 2,1 4,5 3,8 3,6 3,0 7,1 6,9 1,2 0,4 

65-69 11,9 9,5 3,1 1,9 3,4 2,7 2,8 2,1 6,8 5,5 0,9 0,5 

70-74 10,7 8,1 3,1 1,9 2,6 2,0 3,2 1,8 6,4 4,3 0,9 0,2 

75 e piu' 8,4 7,5 2,1 1,9 2,6 1,6 3,0 1,6 4,2 4,0 0,7 0,3 

Totale 12,9 11,2 2,3 1,5 6,1 5,1 3,7 2,6 6,3 5,7 1,1 0,3 

        

FEMMINE 

0-2 6,6 7,4 0,3 0,5 6,0 6,0 1,3 1,0 0,6 0,7 0,3 0,5 

3-5 11,0 11,2 0,3 0,7 10,0 10,0 2,6 2,0 0,2 0,1 0,4 0,3 

6-10 10,5 10,5 0,5 0,5 9,0 8,8 2,8 2,9 0,6 0,7 0,3 0,3 

11-14 7,5 9,2 0,3 0,5 5,7 6,8 2,4 2,6 1,1 1,6 0,6 0,1 

15-24 13,7 12,2 1,4 0,7 8,7 7,2 5,2 3,9 4,0 4,7 1,0 0,3 

25-34 23,9 19,0 3,0 1,9 15,6 12,2 7,9 6,2 9,9 8,1 1,6 0,5 

35-44 26,4 21,9 4,8 2,7 16,1 14,0 9,1 7,1 11,6 10,1 2,5 0,6 

45-54 22,3 20,4 4,7 3,4 11,4 10,7 7,8 6,6 11,0 10,3 1,8 0,7 

55-64 17,9 17,0 5,0 2,9 7,7 7,5 5,5 5,0 8,9 9,5 1,5 0,5 

65-69 14,9 14,5 4,3 3,6 6,2 5,3 4,3 4,1 7,7 7,3 1,4 0,4 

70-74 14,5 12,7 4,3 2,5 4,5 3,9 4,5 2,9 7,7 7,4 1,3 0,2 

75 e piu' 11,3 8,9 3,1 1,9 2,9 2,7 3,3 2,5 6,2 4,9 1,0 0,2 

Totale 18,0 15,8 3,3 2,2 10,1 8,8 5,9 4,8 7,7 7,1 1,4 0,4 

          

MASCHI E FEMMINE 

0-2 6,8 8,1 0,3 0,8 6,1 6,6 1,3 1,4 0,5 0,6 0,4 0,3 

3-5 10,8 12,0 0,5 0,7 9,6 10,7 2,8 2,2 0,6 0,2 0,4 0,2 

6-10 10,2 10,0 0,5 0,4 8,8 8,3 2,7 2,6 0,8 0,8 0,4 0,2 

11-14 7,7 8,4 0,3 0,6 5,6 6,2 2,6 2,2 1,4 1,5 0,8 0,2 

15-24 10,8 9,7 1,1 0,6 6,4 5,4 3,6 2,8 3,8 4,0 0,9 0,3 

25-34 18,7 15,3 2,5 1,6 10,9 8,7 5,8 4,3 8,5 7,2 1,4 0,4 

35-44 22,7 18,2 4,2 2,2 12,8 10,3 7,4 5,4 10,6 9,3 2,1 0,5 

45-54 19,4 17,6 4,1 2,8 9,4 8,4 6,3 5,0 10,1 9,7 1,6 0,6 

55-64 15,6 14,5 4,2 2,5 6,2 5,7 4,6 4,0 8,0 8,2 1,3 0,4 

65-69 13,5 12,2 3,8 2,8 4,9 4,1 3,6 3,2 7,3 6,5 1,2 0,4 

70-74 12,8 10,6 3,7 2,3 3,7 3.0 3,9 2,4 7,1 6.0 1,1 0,2 

75 e piu' 10,3 8,4 2,8 1,9 2,8 2,3 3,2 2,1 5,5 4,5 0,9 0,2 

Totale 15,5 13,6 2,9 1,8 8,2 7,0 4,8 3,7 7,0 6,4 1,3 0,4 
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Utilizzo più diffuso tra le persone di status sociale alto e tra quelle che vivono nel Nord 
La propensione a far uso dei metodi di cura non convenzionali aumenta con l'elevarsi del titolo di studio: il 
18,7% di chi è in possesso di una laurea o di un diploma ha fatto ricorso ad almeno un tipo di terapia non 
convenzionale, contro il 13,5% di coloro che hanno la licenza media e il 9,2% di chi ha conseguito al 
massimo la licenza elementare. Le differenze rispetto al livello di istruzione sono più accentuate nel caso 
del ricorso all'omeopatia ed ai trattamenti manuali: la quota massima di utilizzo raggiunge rispettivamente il 
10,3% e il 9,3% tra i laureati contro il 4,0% e il 4,1% tra chi ha la sola licenza elementare. Questa relazione 
permane anche se si analizza il fenomeno a parità di età.  
 

Tavola 2 - Persone di 6 anni e più che nei 3 anni precedenti l’intervista hanno fatto uso di almeno un tipo di terapia non convenzionale, 
per titolo di studio e sesso  – Anni 1999-2000 e 2005 (per 100 persone dello stesso sesso con lo stesso titolo di studio) 

TITOLO DI STUDIO almeno un tipo agopuntura omeopatia fitoterapia trattamenti manuali altre terapie non 
convenzionali 

  1999-2000 2005 1999-2000 2005 1999-2000 2005 1999-2000 2005 1999-2000 2005 1999-2000 2005 

 

Maschi 

Laurea e diploma di scuola media superiore 17,8 14,8 3,1 1,9 9,0 7,0 5,4 3,6 9,1 8,1 1,5 0,5 

Licenza scuola media inferiore 12,9 10,9 2,5 1,6 5,5 4,3 3,5 2,5 6,9 6,4 1,2 0,3 

Licenza scuola elementare e nessun titolo 9,0 7,6 1,8 1,1 3,8 3,3 2,5 1,7 3,8 3,3 0,7 0,2 

Totale 13,2 11,2 2,5 1,5 6,0 4,9 3,8 2,6 6,6 6,0 1,1 0,4 

              

Femmine 

Laurea e diploma di scuola media superiore 27,5 22,5 4,8 2,9 17,4 13,6 9,7 7,4 11,6 10,5 2,3 0,7 

Licenza scuola media inferiore 19,3 16,4 3,5 2,2 10,6 8,9 6,6 5,1 8,1 7,6 1,6 0,5 

Licenza scuola elementare e nessun titolo 12,0 10,4 2,6 1,7 4,9 4,6 3,4 2,8 5,7 4,7 0,9 0,2 

Totale 18,6 16,2 3,5 2,3 10,2 8,8 6,2 5,0 8,1 7,5 1,5 0,4 

              

Maschi e Femmine 

Laurea e diploma di scuola media superiore 22,5 18,7 4,0 2,4 13,1 10,3 7,5 5,5 10,3 9,3 1,9 0,6 

Licenza scuola media inferiore 15,9 13,5 3,0 1,9 7,9 6,5 5,0 3,7 7,5 7,0 1,4 0,4 

Licenza scuola elementare e nessun titolo 10,7 9,2 2,3 1,4 4,4 4,0 3,0 2,3 4,9 4,1 0,8 0,2 

Totale 15,9 13,8 3,0 1,9 8,2 6,9 5,0 3,8 7,4 6,8 1,3 0,4 

 

Sono soprattutto i dirigenti, imprenditori, liberi professionisti (23,3%) e gli impiegati (21,6%) ad aver fatto 
uso di terapie non convenzionali almeno una volta negli ultimi 3 anni. Meno diffuso l’utilizzo di tali metodi 
di cura tra gli operai (12,5%), i ritirati dal lavoro (11,4%) e per le persone in altra condizione (9%). 
Analoghe differenze si registrano se si analizza l’utilizzo delle singole terapie. 
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Tavola 3 - Persone di 15 anni e più che nei 3 anni precedenti l'intervista hanno fatto uso di almeno un tipo di terapia non 
convenzionale, per tipo di terapia, condizione e posizione nella professione – Anno 2005 (per 100 persone con la stessa 
condizione e posizione nella professione) 

CONDIZIONE E POSIZIONE NELLA PROFESSIONE almeno un tipo agopuntura omeopatia fitoterapia trattamenti manuali altre terapie non 
convenzionali 

              

Occupati 17,9 2,3 9,3 5,0 9,4 0,5 

-Dirigenti, Imprenditori, Liberi professionisti 23,3 3,4 11,3 6,0 13,6 0,8 

- Quadri, Impiegati 21,6 2,6 12,9 6,3 10,8 0,7 

-Operai, Apprendisti 12,5 1,5 5,3 3,5 6,8 0,3 

-Lavoratori in proprio e Coadiuvanti 15,5 2,4 7,5 3,9 8,2 0,4 

In cerca di nuova occupazione 12,0 1,3 6,4 3,6 5,7 0,3 

In cerca di prima occupazione 4,4 0,6 2,7 1,0 1,6 0,2 

Casalinghe 12,1 2,0 5,6 3,5 5,9 0,4 

Studenti 10,2 0,6 6,1 3,2 3,8 0,3 

Ritirati dal lavoro 11,4 2,4 3,7 3,0 6,3 0,3 

Inabili al lavoro 11,7 2,4 3,0 3,0 7,7 0,5 

Altra condizione 9,0 1,8 3,1 2,8 5,2 0,5 

CO.CO.CO o prestatori d''opera occasionale 21,2 2,3 11,0 7,1 11,0 0,6 

Totale 14,2 2,1 6,9 4,0 7,4 0,4 

 

Si ricorre ai rimedi di cura non convenzionali soprattutto nelle regioni dell’Italia Nord orientale. In queste 
regioni infatti il 21,9% dichiara di averne fatto uso negli ultimi tre anni, tale percentuale scende al 17,9% 
nel Nord Ovest, al 13,6% nelle regioni dell’Italia centrale e al 7,0% nelle Isole, mentre nel Sud soltanto il 
5,4% delle persone dichiara di aver fatto ricorso a metodi di cura alternativi. La differenza territoriale è più 
rilevante nel caso dell'omeopatia per la quale si passa dal 11,4% dell'Italia Nord Orientale al 6,8% del 
Centro e al 2,0% dell’Italia Meridionale. Per gli altri tipi di terapia il divario territoriale persiste, anche se 
più attenuato. 

Rispetto all’uso di terapie non convenzionali, tra le regioni troviamo al primo posto la Provincia autonoma 
di Bolzano (34,3%) seguita dalla Valle d’Aosta (24,1%), dal Veneto (23,4%), dalla Provincia autonoma di 
Trento (22,1%) e dal Friuli Venezia Giulia (21,4%). Un simile profilo regionale si rileva anche se si 
analizzano le singole terapie, ma nel caso dell’agopuntura anche Piemonte e Emilia Romagna si collocano 
ai primi posti della graduatoria. In coda si posizionano le regioni del Sud: Basilicata e Campania (4,8%), 
Calabria (5,1%), Sicilia (5,5%), Puglia (5,6%) e Molise (5,8%). 

Dal 1999-2000 ad oggi si registra una diminuzione più consistente nell’utilizzo dell’agopuntura soprattutto 
in Sicilia (dove la differenza percentuale supera il 60%), Emilia Romagna e Abruzzo, mentre il ricorso a 
rimedi omeopatici diminuisce di più in Molise, Abruzzo e Sicilia. Per quanto riguarda la fitoterapia i 
decrementi maggiori si rilevano in Abruzzo, Liguria, Piemonte e Sicilia. Una maggiore stabilità regionale si 
osserva per i trattamenti manuali. La Sicilia è la regione che presenta maggiori decrementi per tutte le 
terapie non convenzionali considerate. 
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Tavola 4 Persone che, nei 3 anni  precedenti l’intervista, hanno fatto uso di almeno un tipo di terapia non convenzionale per regione e 
ripartizione geografica. – Anni 1999-2000 e 2005 (per 100 persone della stessa zona )  

TERRITORIO Almeno un tipo Agopuntura Omeopatia Fitoterapia Trattamenti manuali Altre terapie non convenzionali 

  1999-2000 2005  1999-2000 2005  1999-2000 2005  1999-2000 2005  1999-2000 2005  1999-2000 2005 

REGIONI                  

Piemonte 23,0 18,6 4,3 2,6 13,3 11,0 8,5 5,2 10,7 8,6 1,8 0,5 

Valle d'Aosta – Vallée d’ Aoste 27,5 24,1 6,5 4,8 14,2 14,8 10,9 7,6 13,6 11,5 2,2 0,3 

Lombardia 19,0 18,3 3,6 2,2 10,7 10,2 4,7 4,7 8,6 8,8 1,6 0,5 

Trentino Alto Adige 27,9 28,1 4,0 2,9 19,0 18,3 9,5 10,2 9,0 10,5 2,2 1,1 

-Bolzano-Bozen 31,2 34,3 4,4 3,2 22,6 23,1 10,3 12,1 9,8 13,5 2,5 1,9 

-Trento 24,7 22,1 3,5 2,6 15,5 13,6 8,8 8,3 8,3 7,6 1,9 0,4 

Veneto 27,1 23,4 3,3 2,3 13,4 12,2 10,0 7,6 12,0 11,9 1,8 0,8 

Friuli-Venezia Giulia 24,3 21,4 3,7 2,4 11,9 10,9 8,7 6,2 12,5 11,3 2,1 0,5 

Liguria 17,8 13,2 3,5 2,3 9,9 7,6 5,7 3,3 7,9 5,1 1,5 0,3 

Emilia-Romagna 21,3 18,9 4,9 2,8 11,8 9,0 6,8 4,9 9,1 9,2 1,7 0,5 

Toscana 19,3 15,5 3,3 2,5 9,5 7,5 5,6 4,3 8,7 7,4 1,4 0,3 

Umbria 15,5 14,1 3,2 1,9 9,3 7,0 3,5 3,1 6,8 6,8 1,3 0,3 

Marche 16,1 13,8 2,3 1,8 7,9 6,2 3,8 3,2 7,7 7,4 1,4 0,5 

Lazio 14,0 12,2 3,0 1,8 7,3 6,4 4,5 3,3 6,6 5,2 1,5 0,4 

Abruzzo 10,8 7,6 2,6 1,5 4,9 2,8 3,2 1,7 4,8 4,5 1,0 0,2 

Molise 6,9 5,8 1,5 1,3 3,5 1,9 1,1 0,9 2,6 3,1 0,6 0,0 

Campania 5,9 4,8 1,2 1,0 2,5 2,0 1,6 1,2 2,7 2,0 0,7 0,1 

Puglia 6,4 5,6 1,2 0,8 2,2 2,1 2,1 1,4 3,1 3,0 0,5 0,2 

Basilicata 5,4 4,8 1,1 1,4 2,1 1,9 1,3 1,3 2,6 2,1 0,3 0,2 

Calabria 5,7 5,1 1,3 1,2 2,4 1,7 1,1 1,0 2,6 2,8 0,5 0,3 

Sicilia 8,2 5,5 1,8 0,7 4,1 2,4 2,5 1,6 3,6 2,5 0,7 0,2 

Sardegna 13,4 11,6 2,2 1,6 6,4 6,3 4,6 3,6 5,1 4,7 0,9 0,3 

                     

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE             

Italia Nord-occidentale 20,1 17,9 3,8 2,4 11,4 10,2 5,9 4,7 9,2 8,4 1,6 0,5 

Italia Nord-orientale 24,7 21,9 4,0 2,6 13,1 11,4 8,6 6,7 10,7 10,7 1,8 0,7 

Italia Centrale 16,1 13,6 3,0 2,0 8,2 6,8 4,7 3,6 7,4 6,3 1,4 0,3 

Italia Meridionale 6,4 5,4 1,3 1,0 2,6 2,0 1,8 1,3 3,0 2,6 0,6 0,2 

Italia Insulare 9,4 7,0 1,9 1,0 4,7 3,4 3,0 2,1 4,0 3,0 0,7 0,2 

Italia 15,5 13,6 2,9 1,8 8,2 7,0 4,8 3,7 7,0 6,4 1,3 0,4 

 

Quasi il 10% dei bambini e ragazzi è curato con terapie non convenzionali 
Tra i bambini e ragazzi fino a 14 anni, il 9,6% è stato sottoposto a trattamenti non convenzionali. In questa 
fascia di età non si registrano differenze rispetto al passato. Il tipo di trattamento più usato è l'omeopatia, 
che riguarda il 7,9% dei bambini e ragazzi. Disaggregando ulteriormente il dato, rileviamo che sono per lo 
più i bambini dai tre ai cinque anni a essere sottoposti alle cure omeopatiche, il 10,7% della popolazione 
infantile in quella fascia di età. Tale percentuale è più bassa nella fascia di età precedente e tra i bambini e 
ragazzi compresi tra 6 e 14 anni (6,2%). I bambini e ragazzi che sono curati con terapie non convenzionali 
spesso sono ovviamente inseriti in contesti familiari nei quali si ricorre più di frequente a tali terapie. 
Complessivamente il 31,0% dei bambini e ragazzi curati con trattamenti omeopatici ha entrambi i genitori 
che si curano allo stesso modo, mentre nel 64,4% dei casi almeno uno dei genitori ha utilizzato questo 
metodo di cura alternativo. Considerando i bambini e ragazzi che hanno soltanto un genitore che ha fatto 
uso di trattamenti omeopatici, si osserva che, nella maggior parte dei casi, è la madre ad aver fatto ricorso a 
tale metodo di cura, mentre è nettamente inferiore il numero di bambini e ragazzi sottoposti a terapie 
omeopatiche quando tra i due genitori le ha utilizzate soltanto il padre. 
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Tavola 5 Bambini e ragazzi di 0 - 14 anni sottoposti a cure omeopatiche nei 3 anni precedenti l’intervista, secondo l'utilizzo di 
trattamenti omeopatici da parte dei genitori, per classe di età. Anno 2005 (per 100 bambini e ragazzi della stessa età) 

CLASSI DI ETA' nessuno dei due genitori solo la madre solo il padre entrambi i genitori 

     

0-2 30,2 32,5 4,3 33,0 

3-5 36,3 30,3 3,8 29,6 

6-10 37,6 29,9 2,4 30,1 

11-14 35,4 29,5 2,5 32,6 

Totale 35,6 30,3 3,1 31,0 

 

Si ricorre più spesso ad un solo tipo di terapia non convenzionale 
Negli ultimi 5 anni è diminuito l’uso di terapie non convenzionali ed è aumentato, soprattutto tra gli uomini, 
il numero di quanti effettuano un solo tipo di terapia. Attualmente il 69,2% di chi ha fatto ricorso a terapie 
non convenzionali si è affidato ad un solo trattamento.  

Sono soprattutto i trattamenti manuali e l’omeopatia ad essere scelti come metodi esclusivi, rispettivamente 
il 39,4% e il 38,5% tra quanti hanno fatto uso di un solo tipo di terapia non convenzionale, seguiti dalla 
fitoterapia (11,9%) e dall’agopuntura (9,0%).  

Il 21,1% degli utilizzatori dichiara invece di aver fatto ricorso a due tipi di terapie non convenzionali. Le 
combinazioni più frequenti tra i vari metodi di cura sono: omeopatia e fitoterapia (35,5%) e omeopatia e 
trattamenti manuali (30,8%). Un’altra quota consistente di persone, pari al 9,7%, ha sperimentato tre o più 
tipi di terapie e tra queste persone il 22,2% ha fatto ricorso addirittura a 4 o 5 diversi rimedi alternativi. 
 

Tavola 6 Persone che nei 3 anni precedenti l’intervista hanno fatto uso di almeno un tipo di terapia non convenzionale secondo il 
numero di terapie non convenzionali utilizzate, per classe di età e sesso. Anni 1999-2000 e 2005 (per 100 utilizzatori della 
stessa età e dello stesso sesso)  

1 tipo di terapia non convenzionale   2 tipi di terapie non convenzionali   3 o più tipi di terapie non convenzionali 

CLASSI DI ETA' Maschi Femmine Maschi e Femmine   Maschi Femmine Maschi e Femmine   Maschi Femmine Maschi e Femmine 

1999-2000 

0-14 79,4 79,6 79,5   13,5 16,4 14,9   7,1 4,0 5,6 

15-24 72,8 70,3 71,2   17,1 19,7 18,7   10,2 10,0 10,1 

25-34 69,3 60,2 63,5   19,2 26,6 23,8   11,5 13,3 12,6 

35-44 63,7 59,5 61,3   23,2 23,9 23,6   13,1 16,6 15,1 

45-54 63,4 58,6 60,6   23,7 25,8 24,9   12,9 15,5 14,4 

55-64 66,7 64,3 65,3   22,6 21,4 21,9   10,7 14,3 12,8 

65-69 70,6 62,3 65,6   20,1 24,2 22,6   9,3 13,5 11,9 

70-74 70,3 69,5 69,8   17,0 17,9 17,6   12,7 12,6 12,6 

75 e piu' 68,7 72,9 71,6   21,0 16,9 18,1   10,2 10,2 10,2 

Totale 68,1 63,7 65,5   20,6 22,9 22,0   11,3 13,4 12,5 
            

2005 

0-14 82,1 80,4 81,2   14,9 17,1 16,0   3,0 2,5 2,8 

15-24 75,6 71,7 73,2   18,1 20,4 19,5   6,3 7,9 7,3 

25-34 74,2 62,6 67,1   19,4 25,2 23,0   6,4 12,2 10,0 

35-44 68,4 60,3 63,6   21,1 25,5 23,7   10,4 14,2 12,7 

45-54 69,6 61,9 65,1   19,8 24,5 22,6   10,6 13,6 12,4 

55-64 73,3 65,8 68,8   19,4 22,3 21,1   7,3 12 10,1 

65-69 75,2 70,6 72,3   17,2 18,1 17,7   7,6 11,4 10 

70-74 78,7 75,4 76,5   16,9 17,4 17,2   4,5 7,2 6,3 

75 e piu' 80,4 73,6 75,9   16,5 18,2 17,6   3,1 8,2 6,5 

Totale 73,6 66,2 69,2   18,9 22,6 21,1   7,5 11,2 9,7 
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Sono soprattutto le persone comprese nelle fasce di età centrali (35 – 54 anni) a combinare i vari tipi di 
trattamento, mentre tra i più giovani e tra gli anziani prevale l’abitudine ad affidarsi ad un solo tipo di 
terapia non convenzionale. Le donne più degli uomini hanno l’abitudine ad integrare 2 o più terapie non 
convenzionali. La differenza di genere è più marcata tra i giovani di 25-34 anni, infatti in questa fascia di 
età la differenza percentuale uomo donna è pari al 45%. 

Nelle regioni del Nord è più frequente il ricorso a più tipi di terapie, in particolare le quote più alte si 
osservano in Valle d’Aosta, nella provincia di Bolzano e nel Veneto. Nel Sud e nelle Isole invece prevale la 
tendenza a ricorrere ad un solo tipo di rimedio non convenzionale (77,0% e 74,0%) (Tavola 7). 
 

 
Alto il livello di soddisfazione nei confronti delle terapie non convenzionali da parte degli utilizzatori 
Chi utilizza le terapie non convenzionali si dimostra abbastanza soddisfatto per i risultati ottenuti. E’ sempre 
superiore al 60% la quota di quanti dichiarano di aver avuto benefici dai diversi approcci terapeutici 
utilizzati. I più soddisfatti sono gli utilizzatori dei trattamenti manuali (il 77,9%), tra i quali soltanto il 4,0% 
ritiene di non avere avuto alcun beneficio. Elevata anche la percentuale di soddisfatti tra coloro che hanno 
fatto uso di omeopatia e fitoterapia (rispettivamente 71,3% e 70,3% contro 21,9% e 21,2% di chi dichiara 
benefici solo parziali). Meno elevato il livello di soddisfazione per ciò che riguarda l’agopuntura (61,1% di 
soddisfatti contro 18,6% di persone che dichiarano benefici solo parziali). Rispetto al 1999-2000 diminuisce 
la soddisfazione nei confronti dell’agopuntura e della fitoterapia: la quota di chi ritiene di non avere 
ottenuto benefici tramite queste terapie passa rispettivamente dal 12,1% al 20,2% e dal 3,2% all’ 8,6%. Si 
mantiene invece pressoché costante la soddisfazione nei confronti di omeopatia e trattamenti manuali. 
 

Grafico 3 Persone che hanno fatto uso di terapie non convenzionali negli ultimi 3 anni secondo i benefici che hanno indicato, per tipo  
di trattamento. Anno 2005 (per 100 persone che hanno utilizzato il tipo di terapia) 
 

 

All’aumentare dell’età la quota di chi riferisce di avere avuto benefici dalle terapie non convenzionali 
utilizzate decresce. Non si osservano invece rilevanti differenze di genere. 

Per tutti i tipi di terapie, i laureati e i diplomati si dichiarano più soddisfatti dei risultati ottenuti di quanto 
non siano le persone con titolo di studio più basso. In particolare, per quanto riguarda i trattamenti manuali 
la quota di soddisfatti raggiunge tra i più istruiti l’81,4% contro il 70,1% tra chi ha conseguito al massimo la 
licenza elementare. 

Tra quanti sono ricorsi a terapie non convenzionali, le quote più basse di soddisfatti si osservano nel Sud, in 
particolare per l’agopuntura (51,4%) e la fitoterapia (59,6%). La regione nella quale, al contrario, si 
riscontra la percentuale più alta di persone soddisfatte è la Valle d’Aosta per tutti i tipi di terapie, con la sola 
eccezione dell’agopuntura che è apprezzata maggiormente nel Lazio (72,9%). 
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Tavola 7 Persone che nei 3 anni precedenti l’intervista hanno fatto uso di terapie non convenzionali secondo il numero di terapie non 
convenzionali utilizzate e i benefici che dichiarano di avere ottenuto dall’uso dei singoli tipi di terapie, per regione e 
ripartizione geografica - Anno 2005  

Numero di terapie non convenzionali utilizzate (a)  Benefici ottenuti dall’uso dei singoli tipi di terapie non convenzionali (b) 

TERRITORIO 1 tipo  2 tipi  3 o più tipi    Agopuntura Omeopatia Fitoterapia Trattamenti 
manuali 

                  
REGIONI                 
Piemonte 65,3 22,3 12,4   64,4 75,6 69,3 77,0 

Valle d'Aosta – Vallée d’Aoste 56,9 27,1 16,0   60,5 76,6 83,2 88,4 

Lombardia 68,5 21,4 10,1   64,4 72,1 69,0 81,0 

Trentino Alto Adige 63,1 23,9 12,9   57,6 68,4 74,6 78,4 

-Bolzano-Bozen 60,3 26,2 13,6   56,7 70,7 75,6 77,5 

-Trento 67,4 20,7 12,0   58,6 64,7 73,2 79,8 

Veneto 63,7 25,5 10,8   65,6 71,2 71,3 76,6 

Friuli-Venezia Giulia 65,2 24,6 10,2   54,8 73,0 72,0 85,4 

Liguria 71,1 21,1 7,8   58,6 67,6 68,5 77,6 

Emilia-Romagna 70,2 20,7 9,1   55,2 71,6 73,3 79,1 

Toscana 69,0 23,1 7,9   50,3 66,9 71,7 76,3 

Umbria 74,5 17,0 8,5   72,0 70,7 68,7 80,0 

Marche 75,7 15,2 9,1   66,7 71,5 68,8 75,6 

Lazio 72,4 19,0 8,6   72,9 75,8 75,0 81,7 

Abruzzo 73,1 17,7 9,1   50,0 65,5 69,0 79,0 

Molise 82,3 13,0 4,7   69,1 78,4 66,9 75,7 

Campania 77,1 15,8 7,1   53,1 61,1 56,5 69,2 

Puglia 79,4 13,4 7,2   44,0 63,4 53,0 68,5 

Basilicata 74,4 12,9 12,8   48,0 60,6 58,6 74,5 

Calabria 74,5 19,2 6,3   56,8 62,1 77,4 67,2 

Sicilia 76,9 14,8 8,3   66,4 71,8 67,5 71,0 

Sardegna 69,9 21,5 8,6   68,4 68,9 76,7 79,3 

                  

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE                 
Italia Nord-occidentale 67,6 21,7 10,7   63,8 72,9 69,3 79,7 

Italia Nord-orientale 65,9 23,7 10,4   59,5 71,2 72,4 78,6 

Italia Centrale 71,8 19,8 8,4   63,3 71,7 72,6 78,6 

Italia Meridionale 77,0 15,6 7,4   51,4 62,8 59,6 70,5 

Italia Insulare 74,0 17,5 8,4   67,2 70,5 71,4 74,2 

Italia 69,2 21,1 9,7   61,1 71,3 70,3 77,9 

 
(a)  per 100 utilizzatori di almeno un tipo di terapie non convenzionali 
(b) per 100 utilizzatori dei singoli tipi di terapie non convenzionali 

 
La tendenza è integrare rimedi omeopatici o fitoterapici con farmaci tradizionali 
Considerando solo le persone che negli ultimi 3 anni hanno fatto uso almeno una volta di trattamenti 
omeopatici o fitoterapici, emerge che nell’ultimo anno la maggior parte di esse (73,5%) ha integrato sia 
omeopatia e fitoterapia che farmaci tradizionali. In particolare il 44,2% è costituito da persone che pur 
avendo fatto ricorso a omeopatia e fitoterapia hanno tuttavia utilizzato prevalentemente le terapie 
tradizionali, mentre il 29,3% è costituito da persone che dichiarano di aver integrato terapie tradizionali e 
terapie non convenzionali privilegiando come metodi di cura queste ultime. E’ pari invece al 17% la quota 
di persone che negli ultimi 12 mesi ha fatto uso esclusivamente di omeopatia o fitoterapia senza associarle 
ad altri trattamenti della medicina ufficiale. Infine, una quota non trascurabile di persone, pari al 9,5%, pur 
avendo fatto uso negli ultimi tre anni di omeopatia e fitoterapia, non vi ha fatto ricorso negli ultimi 12 mesi. 
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Gli uomini più delle donne dichiarano di aver utilizzato nell’ultimo anno omeopatia e fitoterapia in maniera 
esclusiva (18,7% contro 16,0%), mentre prevale tra le donne la tendenza ad utilizzare prevalentemente i 
farmaci tradizionali ma integrandoli con le medicine non convenzionali (45,3% contro 42,2%).  
Tavola 8 Persone che nei 3 anni precedenti l'intervista hanno fatto uso di omeopatia o fitoterapia, secondo l'uso negli ultimi 12 mesi di 

prodotti omeopatici, prodotti fitoterapici e farmaci tradizionali, per sesso e classi di età - Anno 2005 (per 100 persone dello 
stesso sesso e della stessa età che, nei 3 anni precedenti l'intervista, hanno fatto uso di omeopatia o fitoterapia) 

CLASSI DI ETA' 
Solo prodotti 
omeopatici o 

fitoterapici 

Prevalentemente prodotti 
omeopatici e fitoterapici ma 

anche farmaci tradizionali 

Prevalentemente farmaci tradizionali 
ma anche prodotti omeopatici e 

fitoterapici 
Negli ultimi 12 mesi non si è curato né 
con prodotti fitoterapici né omeopatici Totale 

           

Maschi 
           

0-14 16,4 38,2 41,6 3,9 100,0 

15-24 25,1 30,1 37,0 7,8 100,0

25-34 21,7 25,5 42,1 10,7 100,0

35-44 19,6 29,2 39,1 12,1 100,0

45-54 16,1 30,7 41,0 12,2 100,0

55-64 19,3 23,4 44,1 13,3 100,0

65 e più 15,1 16,2 57,0 11,7 100,0

Totale 18,7 29,0 42,2 10,0 100,0
           

Femmine 
          100,0 

0-14 17,2 39,5 39,3 4,1 100,0

15-24 15,2 28,8 45,5 10,4 100,0

25-34 15,4 29,3 45,2 10,0 100,0

35-44 16,0 30,9 42,0 11,1 100,0

45-54 17,2 30,3 44,2 8,3 100,0

55-64 20,3 24,6 46,5 8,7 100,0

65 e più 10,6 20,2 59,1 10,2 100,0

Totale 16,0 29,4 45,3 9,3 100,0
           

Maschi e Femmine 
           

0-14 16,8 38,8 40,4 4,0 100,0

15-24 18,6 29,2 42,6 9,6 100,0

25-34 17,4 28,1 44,2 10,2 100,0

35-44 17,2 30,3 41,0 11,5 100,0

45-54 16,8 30,4 43,1 9,7 100,0

55-64 19,9 24,2 45,6 10,3 100,0

65 e più 11,9 19,0 58,5 10,6 100,0

Totale 17,0 29,3 44,2 9,5 100,0

 

Soprattutto le persone più giovani e gli adulti fino a 64 anni hanno fatto un uso esclusivo o prevalente di 
omeopatia e fitoterapia nell’ultimo anno. Tra gli ultrasessantacinquenni prevale invece la quota di chi ha 
utilizzato prevalentemente le terapie tradizionali o di chi, pur avendo utilizzato omeopatia e fitoterapia 
almeno una volta nei tre anni precedenti, non le ha utilizzate nell’ultimo anno. Tra i più anziani sono 
soprattutto le persone con titolo di studio più elevato a dichiarare di aver utilizzato in maniera prevalente o 
esclusiva le terapie non convenzionali. Tale effetto si annulla nelle altre classi di età. 

Da un punto di vista territoriale emerge che nelle regioni del Sud, pur essendo meno gli utilizzatori di tali 
metodi di cura, vi è la tendenza ad utilizzare queste terapie in modo esclusivo o prevalente rispetto ai 
farmaci tradizionali, mentre nelle regioni dell’Italia settentrionale prevale la tendenza ad integrare terapie 
non convenzionali e farmaci tradizionali, prediligendo questi ultimi. 
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Tavola 9 Persone che nei 3 anni precedenti l'intervista hanno fatto uso di omeopatia o fitoterapia, secondo l'uso negli ultimi 12 mesi di 
prodotti omeopatici, prodotti fitoterapici e farmaci tradizionali, per regione e ripartizione geografica - Anno 2005 (per 100 
persone della stessa zona che nei 3 anni precedenti l'intervista hanno fatto uso di omeopatia o fitoterapia) 

TERRITORIO 
solo prodotti 
omeopatici o 

fitoterapici 

prevalentemente prodotti 
omeopatici e fitoterapici ma 

anche farmaci tradizionali 

prevalentemente farmaci 
tradizionali ma anche prodotti 

omeopatici e fitoterapici 
Non si è curato con prodotti 

omeopatici o fitoterapici Totale 

            

REGIONI           

Piemonte 19,0 31,0 43,8 6,2 100,0 

Valle d'Aosta – Vallée d’Aoste 16,1 33,4 44,1 6,4 100,0 

Lombardia 17,5 27,2 45,6 9,7 100,0 

Trentino Alto Adige 16,9 36,2 42,1 4,8 100,0 

-Bolzano-Bozen 16,8 38,6 40,7 3,9 100,0 

-Trento 17,2 32,5 44,2 6,0 100,0 

Veneto 13,6 32,2 46,6 7,6 100,0 

Friuli-Venezia Giulia 15,2 28,1 50,4 6,3 100,0 

Liguria 19,0 31,2 42,7 7,0 100,0 

Emilia-Romagna 13,3 29,9 48,6 8,3 100,0 

Toscana 13,0 26,0 49,6 11,4 100,0 

Umbria 22,0 26,3 41,2 10,4 100,0 

Marche 23,1 22,7 42,9 11,3 100,0 

Lazio 18,4 29,9 40,2 11,4 100,0 

Abruzzo 24,5 26,7 30,8 18,0 100,0 

Molise 36,0 27,1 18,9 18,1 100,0 

Campania 23,7 24,4 38,0 13,9 100,0 

Puglia 22,4 33,3 30,8 13,5 100,0 

Basilicata 22,4 32,5 33,6 11,4 100,0 

Calabria 21,5 28,3 37,8 12,4 100,0 

Sicilia 20,1 28,9 30,0 21,1 100,0 

Sardegna 12,0 25,7 51,3 11,0 100,0 

            

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE           

Italia Nord-occidentale 18,0 28,7 44,8 8,4 100,0 

Italia Nord-orientale 14,2 31,6 47,0 7,3 100,0 

Italia Centrale 17,3 27,3 44,0 11,3 100,0 

Italia Meridionale 23,3 28,2 34,3 14,1 100,0 

Italia Insulare 16,6 27,5 39,3 16,7 100,0 

Italia 17,0 29,3 44,2 9,5 100,0 

 

Sono soprattutto le persone in buona salute ad usare in modo esclusivo o prevalente i prodotti omeopatici o 
fitoterapici, mentre la quota di quanti dichiarano di essersi affidati prevalentemente a trattamenti medici di 
tipo tradizionale è più alta tra le persone che dichiarano un cattivo stato di salute o che risultano affetti da 
una o più patologie croniche. 
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Tavola 10 Persone che nei 3 anni precedenti l'intervista hanno fatto uso di omeopatia o fitoterapia, secondo l'uso negli ultimi 12 mesi 
di prodotti omeopatici, prodotti fitoterapici e farmaci tradizionali, per stato di salute dichiarato e malattie croniche - Anno 
2005 (per 100 persone con le stesse caratteristiche che nei 3 anni precedenti l'intervista hanno fatto uso di omeopatia o fitoterapia) 

  Solo prodotti omeopatici o 
fitoterapici 

Prevalentemente prodotti 
omeopatici e fitoterapici ma anche 

farmaci tradizionali 

Prevalentemente farmaci 
tradizionali ma anche 
prodotti omeopatici e 

fitoterapici 

Negli ultimi 12 mesi non si 
è curato né con prodotti 

fitoterapici né omeopatici 

Totale 

           

STATO DI SALUTE DICHIARATO          

Bene o molto bene 19,1 31,7 39,9 9,2 100,0 

Discretamente 13,4 25,4 51,2 10,0 100,0 

Male o molto male 10,1 19,0 59,2 11,7 100,0 

           

MALATTIE CRONICHE          

nessuna cronica 20,5 32,3 38,1 9,2 100,0 

almeno una cronica 13,8 26,4 49,9 9,9 100,0 

almeno una cronica grave 11,9 21,1 55,5 11,5 100,0 

3 o più croniche 11,4 21,1 56,9 10,7 100,0 

Totale 17,0 29,3 44,2 9,5 100,0 

 

3. LE OPINIONI DELLA POPOLAZIONE SULLE TERAPIE NON CONVENZIONALI 
Indipendentemente dal fatto di aver sperimentato direttamente le terapie non convenzionali, il 48,8% delle 
persone ha espresso un giudizio positivo sull’utilità di almeno un tipo di terapia non convenzionale tra 
agopuntura, omeopatia, fitoterapia e trattamenti manuali, mentre il 51,2% ritiene che nessuno di questi 
metodi di cura sia utile.  

La quota più alta di persone che esprimono un giudizio positivo si osserva nelle fasce centrali di età (tra i 25 
e i 54 anni) e in particolare, la percentuale raggiunge circa il 55% tra le persone di 25 - 44 anni. Le donne, 
soprattutto le più giovani, riferiscono in misura maggiore di ritenere utili le terapie non convenzionali (51% 
contro il 46,4% degli uomini). Le differenze di genere decrescono con l’età fino ad annullarsi tra gli anziani.  

Il livello di istruzione è associato positivamente alla valutazione delle terapie non convenzionali. La quota 
di persone con titolo di studio elevato che ritengono utili tali terapie è più alta rispetto a quanti hanno 
conseguito un titolo di studio più basso (58,7% contro il 36,2% tra chi ha conseguito al massimo la licenza 
elementare). La differenza permane sia tra quanti hanno fatto ricorso a terapie non convenzionali che tra 
coloro che non le hanno utilizzate. 

La percentuale maggiore di scettici nei confronti dell’utilità di questo tipo di trattamenti risiede soprattutto 
nelle regioni dell’Italia Meridionale, dove è meno diffuso l’utilizzo. In queste regioni infatti il 59,4% delle 
persone non ritiene utile nessun tipo di terapia non convenzionale, contro il 45,8% di coloro che vivono 
nelle regioni dell’Italia Nord orientale. E’ proprio nelle zone dove sono più diffuse le terapie non 
convenzionali che è maggioritario il giudizio positivo. 
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Tavola 11 Persone di 14 anni e più secondo l'opinione sulla utilità delle terapie non convenzionali e l'uso di almeno un tipo di terapia 
non convenzionale nei 3 anni precedenti l'intervista per regione e ripartizione geografica – Anno 2005 (per 100 persone della 
stessa zona) 

Non ha fatto uso di terapie non 
convenzionali  Ha fatto uso di terapie non convenzionali  Totale 

TERRITORIO 
Ritiene utile almeno 

un tipo 
Non ritiene utile 

nessun tipo  Ritiene utile almeno un 
tipo 

Non ritiene utile nessun 
tipo  Ritiene utile 

almeno un tipo 
Non ritiene utile 

nessun tipo 

         

REGIONI         

Piemonte 43,5 56,5  96,1 3,9  53,5 46,5 

Valle d'Aosta Vallée d’Aoste 40,6 59,4  97,0 3,0  54,5 45,5 

Lombardia 41,9 58,1  96,0 4,0  52,0 48,0 

Trentino Alto Adige 39,0 61,0  96,2 3,8  54,3 45,7 

-Bolzano-Bozen 42,3 57,7  97,6 2,4  60,4 39,6 

-Trento 36,4 63,6  94,2 5,8  48,6 51,4 

Veneto 44,6 55,4  96,3 3,7  56,7 43,3 

Friuli-Venezia Giulia 42,2 57,8  95,2 4,8  53,6 46,4 

Liguria 37,2 62,8  95,5 4,5  45,1 54,9 

Emilia-Romagna 41,2 58,8  95,6 4,4  51,6 48,4 

Toscana 42,3 57,7  95,9 4,1  51,0 49,0 

Umbria 39,3 60,7  95,5 4,5  47,5 52,5 

Marche 38,6 61,4  96,4 3,6  46,8 53,2 

Lazio 43,4 56,6  94,9 5,1  49,9 50,1 

Abruzzo 49,2 50,8  96,1 3,9  53,1 46,9 

Molise 43,0 57,0  96,6 3,4  46,3 53,7 

Campania 35,5 64,5  92,1 7,9  38,4 61,6 

Puglia 37,0 63,0  89,5 10,5  40,2 59,8 

Basilicata 33,0 67,0  90,8 9,2  36,1 63,9 

Calabria 36,3 63,7  95,1 4,9  39,6 60,4 

Sicilia 43,2 56,8  93,5 6,5  46,3 53,7 

Sardegna 48,0 52,0  96,4 3,6  53,9 46,1 

         

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE         

Italia Nord-Occidentale 41,8 8,2  96,0 4,0  51,7 48,3 

Italia Nord-Orientale   42,5 57,5  95,9 4,1  54,2 45,8 

Italia Centrale         42,1 57,9  95,5 4,5  49,6 50,4 

Italia Meridionale      37,4 62,6  92,3 7,7  40,6 59,4 

Italia Insulare         44,4 55,6  94,7 5,3  48,2 51,8 

Italia                  41,1 58,9   95,4 4,6   48,8 51,2 

 

Come prevedibile il giudizio è più positivo tra chi ricorre a tali terapie: il 95,4% di chi ha fatto uso di terapie 
non convenzionali le ritiene utili contro il 41,1% di chi non vi ha fatto ricorso. Considerando le singole 
terapie, chi ha fatto uso della fitoterapia la ritiene utile nel 91,0% dei casi, chi non vi ha fatto ricorso nel 
27,7%; valutazione analoga viene espressa verso i rimedi omeopatici (93,1% contro il 30,6%). 
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Grafico 4  Persone di 14 anni e più che ritengono utili agopuntura, omeopatia, fitoterapia e trattamenti manuali secondo l'uso di questi 
tipi di terapie non convenzionali nei 3 anni precedenti l'intervista– Anno 2005 (per 100 persone con le stesse caratteristiche) 

 

81,5

93,1 91,0
95,2

34,2
30,6 27,7

35,5

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

Ritiene utile l'agopuntura Ritiene utile l'omeopatia Ritiene utile la fito terapia Ritiene utili i trattamenti manuali

Ne ha fatto  uso
Non ne ha fatto  uso

 
 

Tra chi non ha fatto ricorso a nessun tipo di terapia non convenzionale, il metodo di cura considerato più 
utile è quello dei trattamenti manuali (33,8%), mentre la terapia non convenzionale ritenuta meno utile è la 
fitoterapia (26,0%).  

Tra chi ha fatto ricorso ad almeno un tipo di terapia non convenzionale, gli uomini si dimostrano più critici 
delle donne sull’utilità di questi metodi di cura. Tale differenza è più evidente nel caso dell’omeopatia e 
della fitoterapia (rispettivamente 72,1% contro 62,9% e 58,6% contro 52,3%), mentre si annulla nel caso dei 
trattamenti manuali. 
 

Tavola 12 Persone di 14 anni e più che ritengono utili agopuntura, omeopatia, fitoterapia e trattamenti manuali secondo l'uso di 
almeno un tipo di terapia non convenzionale nei 3 anni precedenti l'intervista per sesso – Anno 2005 (per 100 persone con le 
stesse caratteristiche) 

Non ha fatto uso di terapie non convenzionali Ha fatto uso di terapie non convenzionali Totale   

Maschi   Femmine Maschi e 
Femmine 

Maschi Femmine Maschi e 
Femmine 

Maschi Femmine Maschi e 
Femmine 

agopuntura 30,3 32,0 31,1 57,4 61,1 59,7 33,4 36,9 35,2 

omeopatia 27,7 30,9 29,3 62,9 72,1 68,5 31,7 37,8 34,9 

fitoterapia 25,0 26,9 26,0 52,3 58,6 56,2 28,2 32,2 30,2 

trattamenti manuali 33,2 34,4 33,8 76,9 76,6 76,7 38,2 41,5 39,9 

 


